
“Prendersi cura dell’ambiente significa avere un atteggiamento di ecologia umana. [...] Non 
si può separare l’uomo dal resto; c’è una relazione che incide in maniera reciproca, sia 
dell’ambiente sulla persona, sia della persona nel modo in cui tratta l’ambiente….”

Queste sono solo alcune delle parole che Papa Francesco ha espresso in merito alla 
salvaguardia dell’ambiente, parole capaci di toccare il cuore di ogni essere umano, al di là 
delle proprie convinzioni ideologiche. 
Ed è proprio con questo spirito che già da diversi anni il nostro istituto sta portando avanti un 
progetto di EDUCAZIONE AMBIENTALE che vede coinvolti TUTTI i tre ordini di scuola, un 
progetto svolto non solo dai docenti di scienze, ma pervasivo di ogni attività didattica, affinché 
il rispetto dell’ambiente possa diventare un fatto non solo “studiato”, ma vissuto. 
Ecco allora la realizzazione di semplici terrai, di orti biologici profumati di erbe aromatiche e di 
orti sinergici, ecco l’allestimento di isole ecologiche all’interno delle varie aule, il recupero di 
cartucce esauste, il riuso di vecchi flaconi in plastica per fabbricare tanti piccoli orti portatili, 
l’invito al consumo dell’acqua del rubinetto, ecco la creazione di percorsi per il PIEDIBUS!

Questi progetti si avvalgono anche della collaborazione con enti che operano sul territorio, 
quali la COOP, la LUDOTECA RIÙ, la MULTISERVIZI, il COMUNE e l’ATA RIFIUTI: uno specchio 
sulla realtà, che offre ai ragazzi e, a caduta, alle loro famiglie, la consapevolezza di essere 
costruttori e custodi di un futuro sostenibile!
Da qualche anno l’educazione ambientale e la salute si coniugano con la solidarietà: grazie 
all’AIRC alcune scuole del nostro istituto hanno collaborato alla distribuzione delle ARANCE 
DELLA SALUTE.

Allo stato attuale la pandemia ci impedisce di ripetere questa esperienza nelle modalità degli 
anni precedenti, ma il filo rosso con l’AIRC non verrà reciso: alcune scuole provvederanno alla 
distribuzione di marmellate di arance e di vasetti di miele ai fiori di arancio; riteniamo infatti 
che l’essere solidali (in un periodo di “chiusura” sia fisica, sia, inevitabilmente, interiore), sia un 
segno di speranza da offrire, come educatori, sia ai nostri alunni, sia alle loro famiglie.

Buon cammino, insieme!
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ACQUA MINERALE e ACQUA 
DEL RUBINETTO a confronto

Mazzetti di lavanda coltivata 
nei nostri orti biologici

Flaconi di plastica vuoti rigenerati in …ORTI PORTATILI 

La SETTIMANA ARANCIONE: la scuola si tinge dell’arancione della …SOLIDARIETA’

NOI…NELL’AMBIENTE

Andare a scuola con il  
PIEDIBUS


